
 

 

IL BRIDGE IN CIFRE 
di Eugenio Bonfiglio 

 

• Quella che segue è una elaborazione manuale di alcuni dati al 31/12/2019 reperibili dal sito ufficiale della 
F.I.G.B. 

• Questo lavoro, eseguito in autonomia e con sincera passione, intende essere un tentativo di mostrare il reale 
stato del Bridge in Italia: chi o cosa può descriverlo meglio dei numeri? 

• Per avere una visione completa sarebbe necessario disporre anche delle informazioni relative alle attività degli 
affiliati; mentre qualcosa si è potuto fare per i simultanei principali (cfr. altri grafici), risulta molto più 
complesso rilevare quella dei Tornei «light» e sociali che certamente sono a disposizione degli uffici federali. 

• Possibile qualche errore marginale, causato da disallineamento degli archivi e/o digitazione, ma che non 
inficia la bontà del risultato nel suo complesso. 

• Superfluo rilevare che, non essendo ricavati dall’archivio anagrafico ufficiale, il solo che fa fede, i dati hanno 
soltanto carattere informativo. Si declina ogni responsabilità per qualsiasi uso se ne possa fare. 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 

 

Tesserati classificati al 
31/12/2019  

(vedi grafici sotto) 
Fonte: www.federbidge.it 

 
 

 
 









 









 
 



 

 





 



 





 
 



 
 
 
 

 

 
Allievi, CAS, Enti Scolastici 
(classificati) al 31/12/2019  

Fonte: www.federbidge.it 
 

 
 



 
 



 

 









 
 



OSSERVAZIONI FINALI 
• Non è stato possibile selezionare i tesserati per fascia di età. Considerato che i Senior rappresentano oltre il 60% degli 

«agonisti», è probabile che la proporzione degli «ordinari» sia pari se non superiore. D’altronde anche i dati ISTAT 
mostrano il progressivo invecchiamento della popolazione italiana non adeguatamente bilanciato dalle nascite. 

• Risulta bassa la media dei Tesserati per affiliato: logico ritenere che molte Associazioni siano al limite della 
sopravvivenza. 

• La diffusione regionale dei Tesserati rispetto alla popolazione è in linea con il dato medio nazionale, anche se sono 
presenti casi molto positivi e altri decisamente migliorabili.  

• Anche se coerente con il numero di abitanti e la condizione socio-economica territoriale, corretto rilevare che 6 
Regioni del Centro-Nord contano oltre il 70% degli «ordinari» e il 66% degli «agonisti».  

• Non sono stati presi in considerazioni i tesseramenti cd. «normale» in quanto non influiscono sui numeri dei tesserati. 
• L’Albo degli arbitri conta 476 tesserati suddivisi nelle diverse qualifiche. Purtroppo le 3 Regioni più piccole (Basilicata, 

Molise, Val d’Aosta) non registrano alcun arbitro o conduttore attivo. 
• L’Albo Insegnanti e Operatori ne conta 412, anch’essi distribuiti nelle varie categorie previste. La Basilicata non 

annovera insegnanti, il Molise soltanto un Iniziatore BaS. 
• Si rileva che un soggetto può essere titolare di tessera di tutti i TRE gli albi previsti (Giocatore, Arbitro, Insegnante) ma 

di una sola categoria all’interno di esse. 

 


